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11 CONCLUSIONI 

Lo studio della rete di secondo grado svolto nel 2004 ha permesso di completare la conoscenza 

della qualità dei nostri corsi d’acqua, approfondendo, così, il quadro conoscitivo dello stato delle acque 

superficiali nella provincia di Rimini. 

Dall’esame delle carte relative allo Stato Ecologico presenti in allegato 2, è possibile notare come 

tutti i corsi d’acqua presentino segni di degrado ecologico soprattutto nell’areale di pianura. 

Ciò è, probabilmente, dovuto a vari fattori concomitanti e sinergici: 

1. presenza di numerosi scarichi in acque superficiali da vasche Imhoff nella parte alta dei bacini; 

2. portata scarsa o assente per molti giorni consecutivi, a causa dei periodi di siccità che si verificano 

soprattutto durante la stagione estiva e nei primi mesi autunnali; 

3. presenza di zone artigianali nei comuni dell’entroterra (S. Giovanni in M., Coriano in Italia e 

Faetano e Falciano in territorio della Repubblica di San Marino). 

In generale, lo Stato Ecologico dei nostri corsi d’acqua è peggiorato non solo a causa delle 

particolari condizioni meteo-climatiche, ma anche in conseguenza del costante carico antropico, che 

sussiste su ogni bacino. È quindi necessario trarre immediatamente delle conclusioni sintetiche, ma 

nello stesso tempo determinanti, e prevedere degli interventi puntuali e differenziati per singolo 

bacino. Le tematiche di intervento sono riportate di seguito. 

� Fattori di pressione: sarebbe opportuno promuovere l’estensione della rete fognaria anche ai 

comuni dell’entroterra, con il collettamento degli scarichi domestici ai depuratori comunali già 

presenti, oppure prevedendo la creazione di aree dedicate alla fitodepurazione; inoltre, è necessario 

un maggiore controllo sull’eventuale presenza di scarichi produttivi non depurati; la gestione delle 

acque di prima pioggia, soprattutto in aree di grandi dimensioni che subiscano un processo di 

impermeabilizzazione, infatti grandi superfici impermeabilizzate portano difficoltà nella gestione 

dei grandi volumi di reflui che si producono in occasione di eventi meteorici di notevoli 

proporzioni, inoltre va tenuto conto della qualità delle acque di prima pioggia derivanti da superfici 

utilizzate da mezzi di trasporto di varie dimensioni non è delle migliori; non ultimo sono i volumi 

di reflui prodotti dalle attività, sia di natura civile che industriale, che si svolgono in queste aree 

impermeabilizzate e che devono essere convogliate ad impianti di trattamento e poi riversati in 

acque superficiali. 

� Naturalità delle sponde e vegetazione riparia: gli interventi di “risistemazione idraulica” diffusi 

nei nostri corsi d’acqua spesso conducono allo “sfalcio” della vegetazione perifluviale, alla 
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rettificazione ed all’arginatura con riporti di terra o cementificazioni; tali interventi rendono i tratti 

fluviali interessati molto vulnerabili, in quanto la presenza della vegetazione riparia stabilizza 

l’alveo, fornisce detrito organico (cibo per gli organismi acquatici), limita l’eccessivo sviluppo 

della vegetazione acquatica, protegge dall’eccessiva illuminazione e riscaldamento, intercetta, filtra 

e depura le acque di dilavamento del suolo. 

� Erosione: il fenomeno dell’erosione, molto evidente in alcuni tratti dei nostri fiumi, è da tenere 

sotto controllo, non solo per motivi di protezione civile, bensì anche da un punto di vista 

ambientale, in quanto i fenomeni erosivi portano ad un aumento del trasporto solido fine (con 

conseguente variazione della torbidità e del substrato), al degrado della vegetazione riparia (con le 

conseguenze descritte sopra) e ad una maggiore vulnerabilità generale del corso d’acqua. 

� Deflusso minimo vitale: si è verificato in alcuni punti della rete di secondo grado l’assenza 

pressoché totale di portata idrica, anche dopo eventi piovosi piuttosto intensi; ciò porta a pensare 

alla presenza di captazioni idriche non autorizzate. 

� Diversificazione del substrato dell’alveo: è importante evitare eccessivi rilasci di materiale solido 

fine nei corsi idrici, in quanto, trasportato in sospensione, si propaga lungo gran parte dell’asta 

fluviale e si deposita anche a grande distanza, alterando, così, la natura litologica e granulometrica 

del substrato, e danneggiando l’habitat delle comunità di macroinvertebrati bentonici. Un’elevata 

diversità biologica contribuisce, infatti, ad una più pronta ed efficace risposta alle variazioni 

temporali del carico organico, ad una migliore efficienza depurante e ad una maggiore stabilità del 

sistema. 

� Diversità ambientale: è importante garantire ai nostri corsi d’acqua un buon grado di naturalità e 

diversità ambientale e morfologica (e conseguente biodiversità), intesa come sequenze buche-

raschi, sinuosità del tracciato, vegetazione riparia, ecotoni acquatici/terrestri, in quanto 

costituiscono importanti corridoi ecologici. 

Si ritiene che dare attuazione alle considerazioni sopra esposte, permetterà ai nostri corsi d’acqua, 

già in avanzato stato di degrado, di recuperare qualità e funzionalità ecologica, non solo in vista del 

rispetto degli obiettivi di qualità ambientale derivanti da obblighi legislativi, quanto più perché i nostri 

corsi d’acqua “vivono” vicino a noi, costituiscono parte integrante del nostro “habitat” e, pertanto, ci 

influenzano direttamente. 
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